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Rep. n. 
 

  SCHEMA CONTRATTO  
TRA LA REGIONE E LA SCABEC SPA PER LA   REALIZZAZIONE   DEL 

PROGETTO 
 
“DGR 564/2022 – “PROGETTI SPECIALI IN AMBITO CULTURALE E TURISTICO” 

Piano strategico Cultura e Beni Culturali 
Programmazione 2022 2023 

PIANO OPERATIVO COMPLEMENTARE 14/20 Linea di azione 3.4 

                               CUP B69I22011680006                     

                Codice SURF OP_21058 22089PP000000001 

REGIONE CAMPANIA 

 
L’anno duemilaventitre del ………… nella sede della Giunta Regionale della  
Campania, sita in Napoli alla Via S. Lucia, 81, si stipula la seguente 

SCRITTURA PRIVATA 
TRA 

1) la Regione Campania, C.F. 80011990639, di seguito denominata Regione, 
nella persona dell’avv. Colomba Auricchio, nata a Terzigno (Na) il 17/03/1964, 
nella qualità di Dirigente responsabile della UOD 50 12 04 della Direzione 
Generale Politiche Culturali e per il Turismo, domiciliata per la carica presso la 
sede della Regione Campania in Napoli, alla via Santa Lucia n. 81, autorizzata 
alla stipula del presente contratto giusta delega con decreto dirigenziale n.        del               
Il costituito Dirigente ha, altresì, reso idonea dichiarazione ai sensi dell’art. 6 bis 
L. 241/1990 e art. 6, co. 2, D.P.R. n. 62/2013 (prot. n. PG/        del       conservata 
agli atti della UOD 50 12 04);  

2) la SCABEC S.p.a., c.f. n. 04476151214, di seguito denominata Società, nella 
persona del Dott. Pantaleone Annunziata, nato a Castellammare (NA) il 
12/02/1975 nella qualità di Amministratore unico e legale rappresentante della 
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Società, domiciliato per la carica presso la sede legale della Società, in Napoli 
alla via S. Lucia n. 81. Il costituito legale rappresentante ha reso idonea 
dichiarazione di pantouflage trasmessa mezzo mail- pec con nota prot.               
del              e acquisita al protocollo regionale al prot. regionale n. PG/      del  ; 
Verificata dall’ufficio di UOD 50 12 04 della Direzione Generale “Politiche 
Culturali e Turismo” la regolarità della visura camerale prot. n. T522256680 del 
11/07/2023, acquisita al prot. Regione Campania al n. PG/2023/0357542 del 
13/07/2023 tramite il sistema telematico Telemaco da cui risulta che la Scabec 
Spa è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Napoli, nella sezione ordinaria nel Registro delle Imprese dal 15 maggio 2003, 
numero e codice fiscale 04476151214 e R.E.A. n. NA – 695695819 e che non 
risulta iscritta nel registro delle imprese alcuna dichiarazione di procedura 
concorsuale giusto prospetto di vigenza dell’impresa n. T52256811 del 
11/07/2023 acquisito al prot. reg. Campania n. PG/2023/0357375 del 
13/07/2023. Verificato che il Direttore Generale della Società ha reso 
dichiarazione trasmessa mezzo mail-pec  del        e acquisita al prot. regionale n. 
PG/2023/286192 del 05 giugno 2023 che la Società è in regola con gli obblighi 
di cui al Decreto Legislativo 9 maggio 2008, n. 81 in materia di tutela della salute 
sui luoghi di lavoro. 
Verificato che il DURC n. prot. INPS_36817500 del 08/07/2023 (validità fino 
al 05/11/2023), acquisito al prot.  Regione Campania il 13/07/2023 al n. 
PG/2023/0357573, da cui si evince che risulta in regola con il versamento dei 
premi e accessori INAIL e con il versamento dei contributi INPS. Considerato 
che non è necessario fare richiesta antimafia ai sensi dell’art. 83 comma 3 del 
D. Lgs n. 159/2011 in quanto la società Scabec è in house alla Regione 
Campania; 

Premesso: 

- che la Regione Campania, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, e ai 
sensi dell’art. 117 della Costituzione, così come modificato dalla l. cost. 3/2001, 
ha il compito di valorizzare i beni culturali ed ambientali e di promuovere ed 
organizzare le attività culturali; 
- che l’art. 112 del D. Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) 
dispone che lo Stato, le Regioni e gli altri Enti pubblici territoriali assicurano la 
valorizzazione dei beni culturali nel rispetto dei principi fondamentali fissati dal 
medesimo codice; 
- che il D. Lgs. n. 42/2004 ribadisce che il Ministero per i Beni e le attività 
Culturali, le Regioni e gli EE.LL. cooperano alla promozione e allo sviluppo dei 
beni culturali; 
- che la Regione Campania, in attuazione dei compiti di valorizzazione del 
patrimonio culturale, nonché di promozione ed organizzazione delle attività 
culturali, con le Delibere di Giunta Regionale n. 6265 del 20.12.2002, n. 623 del 
14.2.2003 e n. 1263 del 28.3.2003 ha previsto la costituzione di una società di 
capitali per la gestione dei beni e delle attività culturali presenti nel territorio 
regionale; 
- che in data 7.5.2003, con atto notarile rep. n. 23851, racc. n. 7669, è stata 
costituita la società SCABEC., con capitale interamente sottoscritto dalla 
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Regione, avente lo scopo, ai sensi dell’art. IV dello Statuto sociale, di 
“valorizzare il sistema dei beni e delle attività culturali quale fattore dello 
sviluppo della Regione Campania”; 
- che con la D.G.R. n. 752/2012 e s. m. i. sono state individuate le società 
partecipate dalla Regione, tra cui è compresa la Scabec spa riconducendole alla 
competenza dei rispettivi Dipartimenti individuati ratione materiae, e con 
D.G.R. n 283 del 24/07/2014 sono state adottate le "Linee guida per i controlli 
sulle società partecipate dalla Regione Campania"; 
- che con successivi atti di organizzazione la Giunta Regionale ha disposto la 
soppressione dei Dipartimenti e l'istituzione di un apposito Ufficio Speciale per 
il Controllo e la Vigilanza su Enti e Società Partecipate per l'attuazione del 
disposto del D. Lgs. 175/2016; 
- che la Scabec Spa è la società in house della Regione Campania per la 
valorizzazione e promozione dei beni culturali regionali, interamente partecipata 
dalla Regione Campania, a seguito delle modifiche intervenute nel corso del 
2016 (da ultimo DD n.4 del 14 giugno 2016);  
- che la Scabec s.p.a. è una società a totale controllo pubblico e, come da statuto, 
volge attività in favore del socio unico Regione Campania, da cui può ricevere 
incarichi specifici con obiettivi e finalità da definirsi in appositi atti emanati dalla 
stessa Amministrazione;  
 - che con Deliberazione n. 564 del 03/11/2022 la Giunta regionale ha 
programmato le risorse POC necessarie all'avvio dell’intervento a titolarità 
regionale “PROGETTI SPECIALI IN AMBITO CULTURALE E 
TURISTICO” - Piano strategico per la cultura e i beni culturali 2022 2023; 

- con Deliberazione n. 459 del 26/07/2023 è stata disposta l’iscrizione nel 
Bilancio 2023/2025 delle quote relative all’intervento a titolarità regionale 
“Progetti Speciali in Ambito Culturale e Turistico - Piano Strategico e Beni 
Culturali Programmazione 2022-2023” per un importo complessivo di euro 
3.000.000,00; 

premesso, altresì, che: 
- la legge regionale n. 18/2014 “Organizzazione del Sistema Turistico in 
Campania” riconosce il ruolo fondante e primario che il turismo ha 
storicamente avuto nella sua maturazione ed evoluzione a livello nazionale, 
europeo e mondiale, assumendo che, tra le finalità attribuite alla Regione, vi è 
quella di promuovere e consolidare l’immagine unitaria e complessiva del 
sistema turistico regionale, di valorizzare le risorse turistiche dei patrimoni 
diffusi del territorio regionale anche delle aree interne e di promuovere 
l’immagine turistica della Campania in ambito nazionale ed internazionale, 
nonché per la valorizzazione materiale e immateriale della Regione stessa. 
- che con DGR n. 564 del 03/11/2022 la Giunta regionale ha dato mandato alla 
Direzione Generale per le Politiche Culturali e Turismo di provvedere agli 
adempimenti relativi all'attuazione delle azioni programmate nell'ambito del 
Piano strategico Cultura e Beni Culturali, tra cui anche “Progetti Speciali in 
Ambito Culturale e Turistico - Piano Strategico e Beni Culturali 
Programmazione 2022 2023” con un importo di euro 3.000.000,00 e che la 
relativa spesa verrà imputata sul bilancio gestionale 2023/2025; 

- Che con nota prot. prot. n. PG/2023/0064130 del 06 febbraio 2023, 
l’Amministrazione Regionale ha effettuato indagine esplorativa di interesse 
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chiedendo a tre Società in house della regione la disponibilità a partecipare alla 
redazione di “Progetti speciali in ambito turistico e culturale”.  

-  Che solo la Scabec S.p.A. con nota prot. n. 401 del 07 febbraio 2023, acquisita 
al prot. Re.le n. PG/2023/0071396 del 09 febbraio 2023 ha espresso il proprio 
interesse manifestando la disponibilità alla realizzazione del progetto de quo.   
- che con decreto dirigenziale n. 394 del 06/06/2023 della Direzione Generale 
50 12 è stato disposto, tra l'altro, di approvare la proposta progettuale del 
soggetto attuatore Scabec Spa - C.F. 04476151214 - con sede legale in Via S. 
Lucia, 81 – 80132 Napoli - per l’attuazione dell’Azione di cui al rigo 18 
dell’allegato A della DGR 564/2022; 

- che con decreto dirigenziale n.          del        della Direzione Generale 50 12 è 
stato disposto, tra l'altro, di: 

• procedere all’affidamento con contestuale ammissione a finanziamento, 
a valere sul Piano Operativo Complementare (POC 2014/20), del 
progetto “Progetti speciali in ambito culturale e turistico - Piano 
strategico per la cultura e i beni culturali Programmazione 2022 - 2023” 
di cui alla deliberazione 564/2022, allegato A - rigo 18 - per la somma di 
euro 3.000.000,00 IVA inclusa, con soggetto attuatore la società in house 
Scabec SpA – CF 04476151214 con sede legale in Via S. Lucia, 81 – 
80132 Napoli – CUP B69I22011680006 – SURF OP_21058 
22089PP000000001; 

• stabilire che i rapporti tra la Regione Campania e la Scabec SpA siano 
regolati da apposito contratto di servizio; 

• approvare lo schema di contratto in forma di scrittura privata per 
l'acquisizione dei servizi necessari alla realizzazione del progetto di che 
trattasi da parte della Società; 

• delegare il dirigente protempore della UOD 501204 alla firma digitale del 
contratto; 

Tutto ciò premesso, tra le costituite parti, si stipula e conviene quanto segue. 

Art. 1 – Premessa 

La premessa è patto e forma parte integrante e sostanziale del presente contratto 
in uno al Progetto, col relativo cronoprogramma, ammesso a finanziamento   
con il decreto dirigenziale n.             del                della Direzione Generale 12; 

Tale documentazione è pienamente conosciuta e condivisa dai contraenti ed è 
conservata presso l’ufficio della UOD 50 12 04 della D.G. 12 “Politiche 
Culturali e Turismo”. 

Per richiesta espressa, le parti contraenti vengono dispensate dall’accludere la 
prescritta documentazione al presente contratto. 

Art. 2 – Norme regolatrici 

L’esecuzione del presente contratto è regolata, oltre che da quanto disposto dal 
medesimo, dal D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, dalla Legge Regionale 27 febbraio 
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2007, n. 3, dalle norme applicabili in materia di contratti della pubblica 
amministrazione, dal codice civile e dalle altre disposizioni normative italiane e 
comunitarie in materia di contratti di diritto privato. 

Art. 3 - Oggetto del contratto 

Oggetto del presente contratto è l’affidamento alla Società dell’attuazione dei 
servizi e degli interventi relativi alla realizzazione della proposta progettuale: 
“Piano strategico per la cultura e i beni culturali - 2022 - 2023, “Progetti speciali 
in ambito culturale e turistico”, DGR 564/2022 così come descritto nel progetto 
formulato dalla Società. 

Art. 4 – Esecuzione dei servizi e degli interventi 

La realizzazione dei servizi e interventi avviene secondo il cronoprogramma 
richiamato nel progetto esecutivo. 

Art. 5 - Decorrenza e durata 

Il presente contratto decorre dalla data di sottoscrizione, ha validità 
corrispondente al cronoprogramma della proposta progettuale. Il presente 
contratto non è tacitamente rinnovabile. 

Art. 6 - Continuità dei servizi. 

L’esecuzione dei servizi e delle attività oggetto del presente contratto non potrà 
essere interrotta né sospesa dalla Società per nessun motivo, salvo le cause di 
forza maggiore previste dalla legge. In tal caso dovrà essere garantito il ripristino 
dei servizi nel più breve tempo possibile. In caso di sospensioni, riduzioni e/o 
interruzioni del servizio dipendenti da eventi eccezionali o fortuiti (calamità 
naturali, allagamenti, eventi atmosferici, etc.) o, comunque, non imputabili alla 
Società, ivi comprese le serrate, gli scioperi od altre attività sindacali, i termini e 
le condizioni, anche economiche, del presente contratto restano invariati. In 
caso di sciopero o altre attività sindacali dei propri dipendenti ovvero di eventi 
eccezionali che comportino riduzione, sospensione e/o interruzione del 
servizio, la Società è tenuta a darne tempestiva UOD 50 12 04 della D.G. 12 per 
le Politiche Culturali e il Turismo della Regione Campania. In ogni caso, tali 
eventi non potranno generare alcun diritto a risarcimenti in favore della 
Regione o riduzioni dei corrispettivi dovuti alla Società: tuttavia la Regione avrà 
facoltà di richiedere l’espletamento delle prestazioni non eseguite in ragione 
degli eventi di cui al presente articolo per durata o quantità pari a quella della 
riduzione, sospensione o interruzione. 

Art. 7 - Obblighi delle parti 

Con la stipula del presente Contratto, Scabec SpA si obbliga a garantire: 

- la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie e nazionali 
di settore nonché a quelle in materia ambientale, sociale, sicurezza e lavoro, 
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di pari opportunità, gare di appalto e regole della concorrenza;  
-  il rispetto degli obblighi derivanti dal “Protocollo di Intesa per il 

rafforzamento delle azioni di prevenzione della corruzione e 
dell'infiltrazione da parte della criminalità organizzata nelle opere di bonifica 
ambientale” di cui alla D.G.R. n. 136 del 12/05/2014; -  

- un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per 
tutte le transazioni relative alle operazioni afferenti il POC e la costituzione 
di un conto di tesoreria e/o conto corrente per entrate e uscite relative a 
tutte le operazioni;  

-  il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale 
sull’ammissibilità delle spese; 

-  l’implementazione in modo adeguato della sezione di propria competenza 
del sistema di monitoraggio alle scadenze comunicate e con le modalità 
richieste, al fine di fornire i dati relativi all’attuazione delle 
attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio 
finanziario, procedurale e fisico. 

-  l’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo 
di riferimento, unitamente alla copia della documentazione 
tecnico/amministrativa/contabile relativa alle attività/operazioni 
finanziate;  

- la predisposizione e l’invio al RLA dei cronoprogrammi procedurale e di 
spesa allegati al presente Contratto, in particolare, il cronoprogramma di 
spesa deve riportare le previsioni di spesa dell’operazione in coerenza con 
l’avanzamento fisico e procedurale riportato nel cronoprogramma 
procedurale;  

- - il rispetto del cronogramma procedurale e di spesa dell’operazione - 
l’indicazione su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto del POC 2014-
2020, alle Linee di Azione, del titolo dell’operazione, del Codice Unico di 
Progetto (CUP);  

- l’emissione, in caso di cofinanziamento dell’operazione con ulteriori fonti 
finanziarie, di documenti di spesa distinti, ovvero la chiara imputazione della 
quota di spesa corrispondente a ciascuna fonte finanziaria;  

- l’invio della relazione di chiusura attività, a firma del RUP, che consuntivi 
puntualmente gli interventi realizzati; - in ogni caso, si obbliga a tutti gli 
adempimenti funzionali alla corretta e regolare esecuzione della presente 
contratto, come indicati dal RLA; 

la Regione si impegna, nei confronti della società in house Scabec, a: 
 - dare seguito a quanto previsto nel Decreto di ammissione a finanziamento ai 
fini della liquidazione; 
- adottare, dopo aver effettuato le verifiche ordinarie di propria competenza, i 
Decreti dirigenziali di liquidazione dei successivi acconti,  
- comunicare le scadenze e le modalità con le quali il Soggetto attuatore invia i 
dati relativi all’attuazione delle attività/operazioni finanziate, necessari ad 
alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale e fisico dell’operazione; 

 - assicurare, previa verifica dell’avvenuta implementazione da parte del soggetto 
attuatore della sezione di propria competenza del sistema di monitoraggio, che 
lo stesso riceva l'importo totale della spesa pubblica ammissibile dovuta entro 
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90 giorni dalla data di presentazione della domanda di pagamento 

Art. 8 - Corrispettivi 

Il corrispettivo complessivo che la Regione riconoscerà alla Società, fisso, 
invariabile e omnicomprensivo di ogni prestazione e onere cedente a carico della 
Società, ammonta a euro 3.000.000,00 (tre milioni/00) comprensivo dell’I.V.A 
dovuta per legge e corrisponde alle seguenti attività:  

Cod. 
SURF 

DESCRIZIONE Tipologia di VOCI DI SPESA Importi (IVA inclusa) 

 
02 - c 

Costi di organizzazione e/o partecipazione a convegni, 
seminari, workshop, fiere, eventi, etc. 

 
€ 1.640.000,00 

02 - e 
Materiale per lo svolgimento delle attività e 
attrezzature 

€ 59.016,39 

02 - m IVA, oneri ed altre imposte e tasse € 540.983,61 

02 -a.1 
Personale adibito ad attività di Consulenza 
specialistica, tutoraggio, etc. - personale   
dipendente 

 
€ 500.000,00 

02 -a.2 Personale adibito ad attività di Consulenza 
specialistica, tutoraggio, etc. - personale 
esterno/consulenti 

€ 70.000,00 

02 - o Servizi complessi € 190.000,00 

  
TOTALE EURO 

3.000.000,00 

 
Art. 9 – Coperture finanziarie. 

 

Le attività descritte ai punti del precedente art. 8 saranno finanziate, come da 
D.G.R. n. 564/2022 a valere con risorse del POC 14/20. 

Art. 10 - Modalità di pagamento 

I corrispettivi dovuti dalla Regione alla Società saranno liquidati, ferma restando 
l’osservanza dei limiti di spesa imposti alla Regione per il rispetto del Pareggio 
di Bilancio secondo le disposizioni dettate in materia dalla Legge e dalla Giunta 
Regionale entro 30 gg. dietro presentazione da parte della Società di apposita 
relazione attestante l’avvenuta prestazione dei servizi previsti dal presente 
contratto, nonché della documentazione tecnico-contabile e fiscale relativa alla 
certificazione delle spese sostenute. 
È prevista un’anticipazione sul corrispettivo non superiore al 30%, in 
applicazione del Manuale di Attuazione del POR FESR/costituisce lo 
strumento di riferimento e orientamento per la gestione degli interventi previsti 
nell’ambito del POC 2014-2020, previa presentazione ed approvazione di un 
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Piano operativo di lavoro e di emissione di regolare fattura. 
I pagamenti intermedi, fino al 90% dell’importo affidato, comprensivo 
dell’acconto ricevuto, suddivisi in SAL, avverranno sulla base di presentazioni 
di relazioni dettagliate sulle attività svolte per l’esecuzione del contratto, 
accompagnate dalla documentazione contabile di supporto, da copia su 
supporto informatico degli eventuali prodotti realizzati, dalla  documentazione 
amministrativa attestante la regolare esecuzione delle procedure in caso di 
acquisizione di beni e servizi e solo dopo aver rendicontato, con fatture 
quietanzate, almeno il 95% dell’importo liquidato dalla regione alla società a 
titolo di anticipazione sul corrispettivo. 
Il saldo finale, pari al 10% dell’importo contrattuale, potrà essere richiesto dal 
soggetto attuatore solo dopo aver rendicontato, con fatture quietanzate, il 100% 
degli acconti ricevuti e con presentazione di dettagliato rapporto finale. La 
richiesta dovrà essere corredata dalla documentazione attestante la fine di tutti i 
lavori o del servizio/fornitura prevista nel Manuale di attuazione (par. 5.2) e sarà 
liquidato a seguito dell’espletamento da parte della Regione Campania delle 
verifiche finali. 

In sede di saldo finale, sarà possibile procedere al rimborso di spese non pagate 
esclusivamente laddove il soggetto in house si impegni ad attestarne e 
dimostrarne il pagamento, entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione del saldo. 

Art. 11 – Ulteriori Obblighi della Società 

La Società, nello svolgimento delle attività affidate, si obbliga: 

- a garantire che la gestione dei servizi oggetto del presente contratto avvenga 
con modalità che promuovano il miglioramento della qualità dei servizi 
offerti all’utenza e la valorizzazione del patrimonio culturale della Campania; 

- ad assicurare che la gestione dei servizi e degli interventi avvenga nel rispetto 
dei principi di efficienza, di economicità e di efficacia, tenuto conto degli 
obiettivi e degli standard qualitativi, quantitativi ed economici secondo i 
parametri fissati dal presente contratto; 

- ad uniformare la erogazione dei servizi ai principi di uguaglianza dei diritti 
degli utenti, imparzialità, continuità e regolarità della prestazione del 
servizio; 

- a garantire la regolare esecuzione delle attività affidate nel rispetto di tutte le 
normative vigenti, con particolare riferimento a quelle in materia di 
sicurezza; 

- a munirsi dei titoli abilitativi necessari alla esecuzione del contratto; 

- a garantire che al personale utilizzato nell’espletamento dei servizi di cui al 
presente contratto, venga corrisposto un trattamento retributivo nel rispetto 
dei Contratti Collettivi Nazionali di Categoria, nonché delle leggi e dei 
regolamenti vigenti; 

- ad acquisire dalle risorse umane impiegate per l’espletamento del servizio 
apposita dichiarazione di assenza di incompatibilità nella quale si attesti: 

• di essere esente da qualsiasi rischio di conflitto di interessi rispetto 
alle attività di gestione del P.O.C 2014-2020 Regione Campania;  
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• di essere esente da qualsiasi rischio di conflitto di interessi rispetto 
alle attività di certificazione del P.O.C 2014-2020 Regione Campania;  

• di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità e di 
astensione previste per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dal 
P.O.C 2014-2020 Regione Campania;  

• di non aver subito condanna alcuna, anche con sentenza non passata 
in giudicato, per reati che comportino la perdita o la cessazione della 
capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;  

• di non avere contenziosi pendenti con la Regione Campania afferenti 
all’incarico;  

- ad assicurare l’applicazione delle disposizioni vigenti in materia 
previdenziale ed assistenziale, di sicurezza e protezione dei lavoratori; 

- a tenere indenne la Regione Campania da qualsivoglia controversia dovesse 
sorgere tra la stessa Società ed il personale utilizzato e/o tra la Società e terzi; 

- a garantire l’elevato livello qualitativo delle competenze del personale 
coinvolto nell’esecuzione di ogni attività oggetto del presente contratto, con 
particolare riguardo agli standard, di cui all’articolo 1 del presente contratto; 

- ad assumere ogni onere e spesa relativi alle utenze e a quant’altro 
strettamente connesso allo svolgimento dei servizi e degli interventi; 

- a rispettare, a pena di nullità del presente contratto, gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 
n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- a inserire nei contratti con i propri fornitori, a pena di nullità assoluta del 
relativo contratto, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 
13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- a che le fatture relative alla realizzazione dei servizi di cui al presente 

contratto siano emesse in formato elettronico di cui all’art. 25 del D.L. 
66/2014 (conv. in L. 89/2014); 

- a rispettare e a far rispettare dai propri dipendenti o collaboratori, quando 

operano presso le strutture della Regione o al servizio della stessa, il Codice 
di Comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. 
n.62/2013. La violazione degli obblighi di comportamento per 
l’Amministrazione attribuisce la facoltà di risolvere il contratto, qualora, in 
ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave. 

La Scabec, ai sensi dell'art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001, si 
impegna, altresì, a non concludere contratti di lavoro subordinato o 
autonomo o comunque di non attribuire nello svolgimento della Commessa 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto della Regione per il triennio successivo alla cessazione del 
rapporto di lavoro. 

Art. 12 – Responsabilità. 

Qualora dall'esecuzione del presente contratto e dalle attività a esso 
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connesse, nonché dall'uso di beni ed impianti, derivassero danni di 
qualunque natura alla Regione o a terzi (danni a cose, persone, interruzioni 
di attività, ecc.), la Società ne assume ogni responsabilità ed è tenuta ad 
intervenire tempestivamente per il ripristino immediato dei danni alle cose 
(ove possibile), con assunzione diretta, a proprio esclusivo carico, di tutti gli 
oneri indennitari e/o risarcitori. In ogni caso la Società è tenuta a dare 
tempestiva comunicazione all’Ufficio di UOD 50 12 04 della D.G. 12 
“Politiche Culturali e Turismo” della Regione di qualunque evento dannoso 
si sia verificato nel corso dell’esecuzione delle attività e/o degli interventi di 
cui al presente contratto. 

Art. 13 – Contestazioni, inadempimenti, penali. 

Nell’ipotesi di inadempimento contrattuale, la penale sarà pari ad un importo 
complessivamente non superiore al 5% dei singoli corrispettivi stabiliti per 
ciascun servizio e/o intervento di cui al precedente art. 8. 
Prima di procedere all’applicazione della penale, la Regione dovrà contestare alla 
Società l’eventuale addebito mediante formale diffida scritta. 
La diffida, da inviarsi mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, 
dovrà contenere l'esatta descrizione dei fatti contestati e un congruo termine per 
l'adempimento. 
Entro il termine indicato, la Società potrà presentare le proprie deduzioni o 
provvedere all'adempimento. 
Resta inteso che il pagamento delle penali non pregiudicherà il diritto per la 
Regione di richiedere il risarcimento di eventuali danni subiti. 
L'applicazione di tutte le penali di cui al presente articolo avverrà secondo la 
disciplina civilistica. 

La Società dovrà provvedere al pagamento delle penali entro 60 giorni dal 
ricevimento della richiesta. 

Art. 14 - Risoluzione del contratto. 

La Regione si riserva di dichiarare risolto il presente contratto, ai sensi dell’art. 
1456 del codice civile nei seguenti casi: 

a) per ritardo o interruzione dei servizi ed interventi di cui all’art. 3 che 
comportino l’applicazione, ai sensi del precedente art. 13, di più di 5 penali 
nel corso dell’esecuzione del presente contratto; 

b) per l’erogazione di servizi e/o per la realizzazione di interventi di livello 
inferiore agli standard qualitativi di cui all’articolo 1 del presente contratto. 

Art. 15 - Revoca dell'affidamento. 

La Regione può esercitare il potere di revoca dell'affidamento alla Società per 
gravi motivi di pubblico interesse, non sussistendo, in tal caso, le ragioni di 
opportunità per la prosecuzione del rapporto. 

 
Art. 16 - Regolazione dei rapporti alla scadenza dell'affidamento 
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Allo scadere del contratto, o in qualsiasi altro caso di interruzione anticipata 
dello stesso, non potrà essere posta a carico della Regione la prosecuzione del 
rapporto di lavoro o di incarico con il personale dipendente della Società o di 
eventuali terzi gestori. 

Art. 17 – Riservatezza. 

La Società si obbliga a garantire, nell’esecuzione dei servizi e/o degli interventi, 
il rispetto di tutto quanto previsto dalle disposizioni di cui al D.lgs. 196/03 e 
ss.mm.ii. 

Art. 18 – Domicilio. 

Agli effetti contrattuali e giudiziari, la società elegge il proprio domicilio in 
Napoli presso la propria sede operativa sita in Napoli, via G. Orsini n. 30. 

Art. 19 - Foro competente. 

Per ogni controversia che dovesse sorgere in ordine all'interpretazione, 
attuazione, esecuzione, validità, efficacia e risoluzione del presente contratto, è 
stabilita la competenza esclusiva dell’Autorità Giudiziaria del luogo ove la 
Regione ha la propria sede legale. Tale competenza è prevista dalle parti in via 
esclusiva, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 2, c.p.c. ed è espressamente 
esclusa, pertanto, la competenza di altro giudice. La presente clausola di deroga 
alla competenza territoriale è pattuita nell’esclusivo interesse della Regione. 

Art. 20 - Imposte e spese 

Il presente contratto, stipulato a mezzo di scrittura privata, ha ad oggetto 
prestazioni soggette ad I.V.A. e sarà oggetto di registrazione soltanto in caso di 
uso ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 e dell’art. 1, lett. b), della 
Tariffa Parte II. 
Napoli, lì 
I contraenti: 

Per la Regione Campania  Per la SCABEC S.p.a.  

Avv. Colomba Auricchio                                 Dott. Pantaleone Annunziata 

 

 

 

 

 

 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del Codice Civile la Società dichiara di approvare tutte 
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le clausole del contratto ed in particolare gli artt. 4 e 11. 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
Napoli, lì 

I contraenti: 

Per la Regione Campania  Per la SCABEC S.p.a.  

Avv. Colomba Auricchio                      Dott. Pantaleone Annunziata 

 
 

 

 

 

 

Firme autografe sostituite dalla firma digitale ai sensi dell’art.1 comma 1, lett. s), del D.lgs. n.82/2005 “Codice di 

Amministrazione Digitale” (CAD) 

 


